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Udine, 43 Novembre 


Ni Reichsrath austriaco ha votata a gran maggio 
nnza la legge che porta l’esercito austriaco a 800 
mila uomini in tempo di guerra e fissa il servizio 
militare a dieci anni. Questa votazione era comune» 
meote prevista, non solamente perchò il ministero ne 
aveva fatto questione di gabinetto, ma anche per la 
ragione che gli sloveni, i tirolesi ei polacchi i quali 
averano votato contro il ministero a propostto delle 
leggi eccezi..nali in Boemia, avevano poi dichiarato 

che nella votazione della legge militare avrebbero 
È fraocamente appoggiato it ministero. Ormai, adesso 
È che ls legge è passata, riescono inutili le recrimina- 
i rioni e i lamenti; ma qualche giornale viennese pro- 
È cura di copsolarsi con la certezza che ja legge ri- 
f marrà lettera morta, giacchè o la guerra generale 
È scoppia presto ed in tal caso l'Austria non avrà 
k tempo di porla iu effetto; ovvero la potenze, ciò che 
Î pon ha molta probabilità, 5’ accordano nel disarmo 
ed in tal caso un'armata di 800 mila uomini, uo 
bodget militare di 82 milioni non sarebbero soltanto 
impossibili, ma pericolosissimi tanto per le popola 
zioni, quento per l’estero, che si rivolgerebbe tutto a 
} danni dell’ Austria. Peccato che dalla corna di que- 
d sto dilerama si può uscire beniss.mo psssando attra» 
Bj verso l’ipeiesi che il disarmo non possa aver luogo, 
Fi che la guerra non iscoppi al mornento, e ch'essa 
invece abbia a scoppiare in un avvenire nè tanto vi- 
cino nè tanto lontano! 

3 Da qualche tempo il telegrafo ci parla d’usa sot- 
 toscrizione Baudin che sì sarobbbe aperta dai giornali 
francesi per erigere un monumento a quest’ ultimo. 
Oggi stesso ci era anounziato che a tale  sottoscri» 
zione ha aderito anche Berryer. Ora si sa che il 
Governo imperiale ha aperto un processo contro i 
giornali che si son fatti promotori di quelle collette 
e contro coloro che presero parte a una dimostra» 
zione repubblicana avvenuta ultimamente al cimitero 
Woptmartre. Il Governo frances» oporando in tal 
guisa ha per iscopo, secondo il primo interrogatorio de- 
gl imputati, di far. riconoscere |’ inviolabilità del 2 
decembre che fu una dolorasa necessità 6 che venne 
legalmente sancito dal voto del 20 decembre. Un' al. 
tra ragione si è quella che procedendo immediata» 
mente s’ impedisce una nuova dimostrazione che si 
sipesa esser preparata pel 3 del mese venturo (an- 
nisersario della morte di Baudin) e che avrebbe po- 
icto avere delle conseguenze assai deplorabili. 

L’ Etendard, la France e la Patrie hanno smegtita 
fa notizia della Presso viennese circa certe trattative 
che si dicevano intavalate per introdurre nel trattato 
di Parigi alcune modificazioni per ciò che risguarda 
i Priocipati Danubiani; e la France ha anche sog 
givuto che si farebbe un’ ingiuria sila Prancia sup- 
ponendo ch’ essa possa permettere che una parte 
qualsiasi di quel trattato six posta in questione. An- 
8 che Ja notizia data dalla N. F. Presse relativa ad una 
pressione che l’laghilierra eserci:arebbe a Costanti. 
n Copoli per por termine ai maneggi dell: Rumonia, è 
BO stzta del pari smentita. Ma un altro gornale auto- 
revole la conferma, benchè alquanto modificata. La 
Ramenia (scrive la Gazz. di Colonia) dà molto pen- 
E sieto ai Goverbi, Francia od Austria sono convinte 

che le cose non vi possano migliorare se non viene 
licenziato il ministro Brationo; anche 1’ Inghilterra 
E Sè associata per impedire di peggio. Ora i tre Ga- 
inetti si adoprerebbaro d’accordo per indurre il 
Sultano a protestare contro la elezione del p incipe 
farlo, siccome stragiero. Il trattato di Parigi stabi- 
lisce infatti che soltanto un nativo potesse essere e- 
letto sovrano dei Principati Uoiti; ma la Porta cre 
già riconobbe il principe Carlo, potrà ora contraddire 
a sè stessa? Intanto le bande bulgare nei Balcani si 
disperdono, sopratutto in causa dell’ inverno, durante 
Il quale è probabile che cessi ogni rumore di armi 
I in quelle contrade. Ma per la primavera i pronostici 
° sono aflarintuti. L' Etoile d'Orient, gioroale di Bal= 
grado, pubblica un manifesto della Società Democra- 
tica d' Oriente: esso fu divulgato in migliaia di copie 
Per preparare gli animi ai futuri avvesimenti. 

La Camera dei daputati mogiari discute ia questo 
momento una questione delicate ed ardente per i 
Biesi che compongono la corona di Santo Stefano, 






iterese non voleva concedere alle nazionalità non 


time oggi il partito liberale in Uogheria, tutto ia- 
vato sì proprio passe, non vede di buon occhio le 
>ritazioni della vicina Romenis, cesì, per vendicare 


nalità circostanti di disicuggere |’ imparo d’ Austria, 
per ianalzare sulle sue rovine una Federazione Da- 
nubiana, Quel manifesto mirava specialmente a gua- 
dagnare alla causa della rivoluzione uaghere:" l’appog- 
gio det Governo di Bukorest, © portava unito, coma 
allegato, un progetto, el-borato da Kossuth, di ciò 
che l'Ungheria, diventia libera, avrebbe f1 19 a sod. 
disfacimento delle esig-oze autonomiche dei paesi 
component: la Gorona di San Stefano. Ora i diritti 
che in quel majfesto 1 garantivano a favore delle 
nazionalità non magiare del triplico regno, non si 






trovsno interamente cogiempiati uel progetto oggi in | 
discussione dinanzi alle C:mere ungberesi, ed esco + 


perchè it partito nazionale rumeu. ha creduto li suo 
interesse risuscitare quei due documenti. 


sere ne 


I partiti nel Paese e nel Parlamento 


Se l'Italia fosse da molto tempo un paese 
politicamente ordinato, non ci dovrebbero 
essere nel Parlamento partiti che noo ab- 
biano una larga base nel paese medesimo. I 
partiti politici possono «ssere formati dalla 
diversità degli interessi e dal diverso modo 
di comprenderli, e da un ordine diverso d’i- 
dee, secondo le quali altri considera il buon 
governo della cosa pubblica. Tatti questi par- 
titi esistono, più o meno distioti, in ogni 
paese, ed hanno la loro giustificazione nel 
fatto naturalissimo di queste diversità. Ma in 
un paese ‘nuovo alla vita politica, i partiti 
sovente dipendono da cause accidentali, o 
personali, od artificiali, per cui diventano 
una seria difficoltà per chiunque sieda al go- 
verno, e ciò massimamente quando nel Par- 
lamento si atteggiano diversamente da quello 
che sono nel paese. 

Quali sono ora nel paese i partiti ? 

Ci sono prima di tutto due partiti extra 
legali e quindi extra-parlamentari. 

ll primo di questi partiti è quello dei par- 
tigiani, per interesse personale, delle cadute 
dinastie, e dei reggimenti o stranieri od as- 


soluti. Questo è il partito del passato, e quindi ! 


morto. Un tale partito non è che la coda 
dell'Italia che fu. Tale partito exlege è scar- 
sissimo in sé stesso; se nonché è abbastanza 
abile per nascondere la propria bandiera, e 
per farsi partigiani tra tutti quelli che sen- 
tono disagio del nuovo, o per qualsiasi causa 
non sanno adattarvisi. Esso avversa l'unità na- 
zionale col pretesto della religione, confusa 
col potere temporale. Se questo potere non 
esistesse, e vi fosse invece un fatto compiuto 
a porgli un termine, dovendo rinunziare alla 
apparenza religiosa, cadrebbe ad un tratto, Ad 
ogni modo questo partito, che pure c’è nel 
paese, non può esserci nel Parlamento. Chi 
vuole l’Italia poi, dere combatterlo ad oltranza 
sempre e dovunque, colla sicurezza di ab- 
batterlo, governando bene il paese. 

Abbiamo detto, che questo partito non 
esiste nel Parlamento; ma pure ci sono al- 
cune persone in esso, che lo rappresentano 
virtualmente, in quanto si accostano colle 
loro idee a quelle che condurrebbero, se fosse 
possibile, al trionfo di quel partito. Questi 
pochi si dovrebbero confinare, persone ed 
idee, in un estremo angolo dell'aula, per non 


! avere mai nulla di comune con essì. 


Altri ci sono che tendono a muoversi con 
un moto impresso, non più conscii di quello 





Quella delle nazionalità. Si sa che il gabinetto un. - 


Mgiare gli stessi diritti conc essi all’ Uvgheria, e sic- uomini, o di ura formula politica. Anche 


‘ questi che pretendono di essere un partito 


che fanno 6 quindi quasi nemmeno respon- 
sabili, perché giurano in nome di uno o più 


dell'avvenire, non sono che un partito del 


I partiti veri si trovano nel mezzo di que- 
sti due estremi. Ma come si presentano dessi 
nel passe? La grande maggioranza .degli Îta- 
liani è tutta unitaria, tutta liberale, tutta pro- 
gressista, tutta desiderosa di ordinare al più 
presto le finanze e fa amministrazione, di 
chiudere ogni via di ritorno al passato. di 
fondare la prosperità dell'avvenire. Forse non 
vi sarebbe tanta unanimità in nessun paese, 
se il paese non si sentisse tuttora a disagio, 
e se non ci fosse molta disformità nelle con- 
dizioni economiche e civili del paese. stesso. 
Il disagio reale e la nostra inesperienza fa 
| sì che facilmente si ricorra agli iaventori di 
i specifici e si voglia provare un péco di tolto. 
| Ciò fa si che gli uomini che ‘promettono 

molto, e quelli che non hanno ancora seduto 
fallire in tutte le loro promesse, o destato 
comunque delle aspettative, sieno desiderati 
talora come una prova del meno peggio. Di 
qui le oscillazioni della opinione pubblica, le 
{ quali danno: ansa alle piccole fazioni ed ai 
i partiti personali del Parlamento. Altorquando 
| Il paese si avvedesse che le sne sorti sono 
affidate a mani robuste, esso si acquieterebbe 
facilmente e biasimerebbe tutti i partiti, 0 
piuttosto fazioni che disturbano un serio ten- 
tativo di ordinamento. Anzi le disposizioni 
del paese, sono già tali a quest'ora, che esso 
sta con chi fa qualche cosa, ed avversa i 
continui mutamenti come perniciosi affatto. 
Che i governanti assecondino le disposizioni 
del paese ed imporranno facilmente silenzio 
ai partiti puramente personali del Parlamento. 
Certo, nell’ordinare il paese chi va un poco 
più verso l’unitarismo assoluto, chi un poco 
più verso l’autonomismo locale. Questi po- 
trebbero essere anzi due veri partiti uel 
paese e nel Parlamento, ma le idee sono an- 
cora troppo confuse, perché e nella Camera 
e fuori si formino due partiti. Io generale si 
accetterebbe con una certa indifferenza o 
! l’ana o l’altra forma, purchè ne dovesse ri- 
| sultaré "un vero ordinamento amministrativo 
stabile e soddisfacente. Il paese ha ora sete 
di essere bene amministrato; e chiede al 
Parlamento ed al Governo di esserlo ad ogni 
modo. 

La disformità delle condizioni civili ed eco- 
nomiche delle varie parti dell’Italia produce 
evidentemente dei partigiani del regionalismo; 
j ma poi questi medesimi regionalisti di nome 
cessano di esserlo allorchè si tratti dei loro 
‘ peculiari interessi. Un regionalista piemontese 

p. e. non cesserà di e:sere unitarista nel 


‘ senso di partecipare in più laoga misura de; 
li potere 


| gli altri ai diversi ufficii pubbli 
: politico, mentre ua regionalist 

siciliano, sarà unitarista netlog 
; sto dell'Italia faccia"t8 str@d69WUg. 
! al suo paes . È regionaligti ci's0R0;; 
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; e nel Parlamento; ma per il fatta sollo.;per 
ilo appunto quelli che pretendann'idi «più ale 
l’unità per sé medesimi. Au nnaMalipdfonia 
zione non c'è altro rimedio, #6 gti 1A fto, 


lecitare l'ordinamento unitario,” nel “af si 
ch’esso porti buoni frutti per tutti, noll’aiu- 
tare per il vantaggio comune quelli che stanno 
addietro degli altri, a patto che facciano 
molto per sè medesimi, nel cercare l’applica- 
zione di tutti gli elementi unificatori e lo svol- 
gimento dell'attività locale. 
Se perà dal paese uscirà una voce concor- 
de per latidazione di questi priacipii, i par- 
+ titi parlatderitari che tolgono pretesto del re- 
| gionalisimo desseranno anch’ essi. Il corpo 
! elettorale e la stampa devono far sentiro da 
loro vace in questo senso. 








niano parte da sè. Pochi sono paghi che gli È 


uomini del loro partito governino per il par- 
tito stesso. : Vorrebbero piuttosto - governare 
da sè. :Non si occupano di fare nn partito 


‘il quale governi corì certe idee, accettate da 


tutti i componenti quel. partito ; ma piuttosto 
di disfare i partiti per la, soddisfazione per- 
sonale di essere al Governo. 

L’atomismo esiste in Ifalia in tutte le ma- 
nifestazioni* della vita pubblica, se non basta 
nel Parlamento. Lo si vede ‘nella stampa in 
un supremo grado. Di rado assai si è visto 
unire i capitali e gli iogegoi per fare un buon 
giornale. Invece si consumarono immensi .ca- 
pitali e si sperperarono tutti gl’ iogegni per 
fare ognuno da sé, cioé poco € male.. 

Rimediare a questo difetto in politica, co- 
me in ogni cosa, è difficile assai. Nel Parla- 
mento poi bisogna che si manifesti e nel Go= 
verno stesso una forza di attrazione. Tanto 
chi governa, quanto chi aspira ‘a «governaré, 
bisogna che cerchi unire attorno a sè cotesti 
atomi dispersi col presentare un programma 
molto chiaro e molto determinato, e puguare 
per quello, per vincere, 0 cadere, costringendo 
però il parto avverso a presentarsi con pro- 
gramma del pari chiaro e determinato. Dica 
il Governo in questa segsione io:; farò questo 
e questo; sostenetemi;:0 combaltetemi, ma 
non fate scapitare la. cosa pubblica colie ter- 
giversazioni. Se il programma del Govert ot- 
terrà ! approvaziohe ‘ del Parlimento, anche 
i partiti del Parlamento dovranno accomodar- 
visi. Ma si noti che il-paese hacbisogno che 
qualcheduno gli dica quello che' vuol fareme- 
che lo faccia. i i 

La formazione di una opinivne’ pubbli 
un paese nuovo alla vita pubblica? è 
molto difficile e lunga; ma se c'é è 
niera di riuscire, si-è di dare della politica 
stessa qualcosa di molto semplice e determi 
nato e di propugnare ‘questo con molta vigo- 
ria e di attuarlo con molta risolutezza. ! 

In Italia, tra gli altri difetti, c'è quelto di 
creare le divisioni col supporre che esistono 
e col fomentarle, co) seminare sospetti d'ugui 
sorte. Non c’ è stato mai un ministero, del 
quale una parte non sia stata demolita ital- 
l’altra. La stampa italiana poi, così atomistica 
com’ è, co’ suoi iafiuiti corrispondenti igno- 
ranti e cercatori di notizie, nou sa altra chic 
seminare divisioni persovali. Ss avesse ee 
pratiche, e se sapesse propugnarle, servirebbe 
a formare la pubblica opinione ed i partiti 
governativi; ma ora essa non, è che un dis- 
solvente. Senza unione non si farà  nem- 
meno una stampa degua d’ un paese liberò 
ed influente, quel quarlo, o piuttosto primo 
potere dello Stato, di cui dicono gl' Inglesi 
che se ne intendono. 

Bisognerebbe altresi che s° imparasse ad 
intavolare e sciogliere una quistione ‘impor- 
taote alla volia; poichè così soltanto si fissa 
l’opiuione pubblica sopra qualcosa di deter 
minato. ll troppo stroppia , dice un proverbio 
italiano, e noi purtroppo abbiamo stroppiato 
molte cose. 

P. V 











Cosa 
‘Da 





Lari 99 
aaa 


Firenze. La Correspondance ftalienne poriando © 
del dispaccio di Palermo col quate si annuoziona 
che il Questore di quella cità avava scoperto un 
Cuntitato crazionario nel pieno esercizio dell: sua fun» 
zioni clandesune, dice che avendò preso tura di in- 
formarsi delle’ particolarità axtinie a buona fovte può 
comp fetara quello anvuoziate 3 telegrafo. 
































passalo, od appena ua partito personale. Po- La disgrazia è che nel Parlamento italiano 


chi nel paese, codesti sono ancora più pochi 
nel Parlamento, vel unus, vel duo. Sono un 
elemento disturbatore, che apparirebbe nullo 


Ste, un giornale romeno il Momanul, è a0tsto in 
BO QUesti gioroi a cavar fuori un dicum nto già sep- 
ifilito e dimenticato da molti ann, vale a dire un 
Zimfesto rivoluzionariv, firmato da Kossutb, T-leki 
* Kispk-, e da loro f.tto consagnate sl priscrna 





. e° è una specie di afomisino politico, il quale Quet giornale asgonzo infatti che nos sole v au 
i mero degli individui atrestati, ia *aclie qurito: dei 


. 6 conseguenza dell’ eccessivo individualismo : Membri preseuti del'associa LARE 

: } et 3Î97 ; I 2 SSOCIAZIonE è assti festa, & 
degli Italiani. Quelli che iu Italia o sono, 0 | che nos hingu sicuna importanza personale. Bra i 

i procismi reszionari*cho i Comitato si proponisa di 


ro- 


mu | 


Cus, vel quale si sosteneva essera interesso dell'Ua 


anch'esso ove il paese fosse meglio ordinato 


, si danno per uomini di Stato, non formano ; 
propaisie, ue furono trovati alcuni în sauso rezabi 


i unità cou nessun partito, wa piuttosto si for- 


gheria, cei Priccspat Danubiani < di tutte le uazio- | con generale accontentamento. 











Dlicano, ciò che fa supporre che i congiurati avendo 


oca fiducia nella forza del proprio partito tentarono 
i comlizzarai con varii repubblicani che poterono 
reclataro in Sicilia. A questo effetto fabbricarono dei 
manifesti che si adattarano a! gusto di ambedue. 


Ciò può dare una idea abbastanza esatta dell’one- 
stà di quei congiurati che certi giornali si affrette. 
ranno di dipiogere come altrettanti eroi, e che 
sario dipinti come martiri di una restaurazione 
non abbastanza matura. Lo stile spudorato resziona» 
rio del proclama prova le intenzioni umanitarie del 


comitato quando il suo sogno si fosse verificato. Il 


progetto di fabbricare delle case con icrani dei ne- 


mici sarebba il nec plus ultra della ferocia se con 
fossa il sublime del ridicolo. 

È evidente che questi settari non dubiterono mai 
dell'attuazione dei loro filantropioi progetti, e sarem- 


mo quasi tentati di iridere di simili bravate, so il 


pugaale dell'assassino qualche volta non fosse là in 


proporzioni meno colossali, ma non meno orribili per 


tradurlo in atto. 


— Scrivono da Firenze al Secolo : 


Se la elezione 
me alle vedute 


che seguiranno sopra l’una o l'altra delle interpel- 


lanze che si annunziano, nen riuscisse al gabinetto 


di ottenere un voto di fiducia con una sufficiente 


Imeggioranza, ebbene, il ministero proporrà a S. M. 


un decreto di licenziamento della Camera. 

Questa notizia la tengo da tal fonte che non mi 
permetto di dubitare della sua esattezza, 

. Non saprei dirvi se l’importaate determinazione 
sia stata adottata solamente in Consiglio, nè in quale 
Gircostanza ;. ma certo essa ha ogni maggior fonda. 
mento.. 


= Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia: 

« L'onorevole Digny, bell’iatto di presentare alla 
Camera l’appendice dei bilanci, l’accompagnerà con 
un’orazione orale, che sarà come chi dicesse il rias- 
sunto delle più probabili {condizioni finanziarie del 
Regno 1869. Io questa relazione il Ministero met- 
terà anche una volta in chiaro tutto ciò che si è 
fatto 0 la grao perte dell’arduo compito che abbia. 
mo fornito, ta rammenterà anche una volta a chi 
per avventura lo avesse nelle vacanze dimenticato, 
che i bilanci non sono ancora pareggiati, e che pre» 
sentano tattora un deficit che varia fra i 50 e gli 
85 milioni. Non so, a dir vero, quali intenzioni ab- 
bia l’onorevola Mipistro per far fronte a questo de- 
ficit; wa credo di potervi assicurare che egli, per ora 
almeno e per tutto il 1869, si asterrà dal proporre 
qualsiasi legge di nuova imposta».} 


— Scrivono da Firenze al Ciitadino: 
Ml ministero della guerra vuolsi che abbia e- 


mmanata nua circolare segreta ai comandanti militari 
per avvertirli” di non mettersi a disposizione delle 
‘autorità di pubblica sicurezza, anche se richiesti, s6- 


non ne hanno prima ottenuto lil permesso dell’auto- 
rità superiore. 

É queste una decisione importante, provocata dal 
fatto cho degli ufficiali sono stati insultati mentre 
fungevano mansioni spettanti piuttosto alla pubblica 
sicurezza che al militare. È però uga misura che 
‘potrebbe nuocere con poco al servizio della sicurez- 
za pubblica sa dovesse esser interpretata a rigor di 
parole. Quelli che ne risentirebbero vantaggio sareb- 
bero i ladri e simili canaglie. 

Ho credo che la questione portata davanti alla Ca- 
mera verrà risolta con riconoscere un'altra volta au- 
cora Ja inutilità delle guardie di pubblica ‘sicurezza, 
contro le quali da qualche anno non si fa che 
gridare e domandarne lo scioglimento senza che nes: 
sun ministero abbia il coraggio di prendere decisa= 
mente una risoluzione, à 


—bedten—. 
ESTERO 


- 


Austria. Il Tagblatt ha un (telegramma da 
Pest del 40 corrente, che paria di trattative incam- 
minate fra Vienna" 6 Firenze per la conclusione 
d’un’alleanza pel caso dello scoppio della guerra eu- 
tropea; come pure che J’ambasciatore prussiano ba- 
zone Werther sia incaricato di appianare la via ad 
wo convegno fra l'imperatore d'Austria ed il re di 
Prussia. Accogliamo queste notizie semplicemente 
come cronisti, non senza aggiungere che hanoo tutta 
1A iii d'essere la sortita dalla  conliste della 

orse. ì 


Prusala. Le disposizioni pacifiche del Go- 
verno prussiano sarebbero confermate da un fatto 
recente. Vuolsi ch’esso abbia spedito alla conferenza 
militare di Monaco il conziglio di evitare nelle sue 
discussioni tutto ciò che potrebbe parere ostile alla 
Francia è all'Austria. Questa pradenza è riguardata 
come debolezza dei liberali prussiani, e la Gazz. 
Nazionale, facendosi loro interprete, attende da Go- 
verno uca formale smentita. 


ma 
Inghilterra. In Inghilterra, come altrove, si 
danno esempi d’into!leranza politica. . 


A Blaksurr, centinaia d'npersi, compresivi delle 
donne e dei ragazzi, farono cacciati su due piedi 
dalle officine cui erano addetti, unicamente in causa 
dei loro priacipii liberali. 


—— La Gazzetta dell esercito e della ficita di Lon- 
dra apnonzia che la commissione d'artiglieria di 
Wooldich ha adottato per l’esercito inglese il nuovo 
fucile 4 retrocarica,: sistema Martini, combinato colla 
canna del sistema Henry. 





residenziale non riuscisse confor- 
x lol ministero 6 del suo partito, o 
86 alla prima delle varie ed importanti discussioni 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


E maestri © il potere ispettorio 
NELLE SCUOLE DEL NOSTRO COMUNE 


LETTERA 
Al signor Conto Giovanni Gropplero 
Sindaco di Udine. 


Eccomi qua un’ altra volte a parlarti di scuole; 
@ quantuaque sia corsa una settimana dalla data 
dalla mia seconda lettera, questa terza ti vivono da- 
vanti proprio quando in tutta Itslia si leggono, e da 
tuttì, osservazioni, critiche, piani di progetti 0 pro- 
getti di piani per r formare, migliorare e  perfazio» 
nare l’istrozione pubblica. Prendi io mano la Nazio- 
ne, preodi il Diritto, o, meglio, la Gazzetta che pri- 
ma registra le infornato de’ Cavalieri e de’ Com- 
imendatori, e troverai che i Mentori e i Socrati della 
penisola si sono dati appuntamento per discutere og- 
gi di pedagogia, in aspettazione di discutere di po- 
litica domani, o al più tardi cominciando coll’ una 
pom. del 24 novembre. E ciò dico al signor Sindaco, 
affiachè mi conceda dieci minuti d’ udienza, che non 
mi negherà, considerando che da certi importuni è 
difficile cosa il liberarsi; considerando che un Muni- 
cipio il quale voglia oggidì apparire bravo, deve mo- 
strarsi caldo caldo dei progressi dei nostri marmoc- 
chi; considerato che all: fins dei conti questi sono 
i discorsi del giorno. Quattro parolette confidenziali, 
e poi ti lascio ai raagna negotia del Sindacato co- 
munale, . 

E dapprima rallegromi con Te 6 cogli egregi col- 
leghi della Giuota per la riforma operata, assenzienti i 
patres patria del Consiglio, nella Scuola Tecnica. Due 
bravi giovani vennero assunti quali istruttori; e divisi 
gli scolaretti in sezioni, sarà più facile il guidarli 
quest’ anno a studiare per benino. Di fatti se on 
maestro anche valente 6 provelto, trovandosi davanti 
da sessanta a settanta demonietti sui dieci o dodici 
anni, correrebbe il pericolo di guastarsi il polmone 
senza pro, 0 al più col guadagno intellettuale di una 
diecina di loro; col sistema delle sezioni, ridotti cioè 
gli alonni Leni classe a quaranta 0 anche mano, 
la probabilità della buona riescita si raddoppia. Per 
i due nuovi istruttori il Comune spende qualche 
centinaio di lirette, ma la statistica dei progressi 
nella Scuola Tecnica pel prossimo agosto sarà tale, 
non vha dubbio, da confortare il Municipio a speo- 
dere, e da consolare dopo tanti affanni le maromine 
della buona città di Udine e Provincia del Friuli. _ 

Dunque bravo il Municipio che ha fatte migliori 
le condizioni di quella scuola, e bravo anche per la 
lezione data a taluni di quei signori maestri; voglio 
alludere alla nomina di un Direttore extra-vagante, 
cioè alla nomina dell’ avvocato dott. Vincenzo Paro- 
nitti, giovane intelligente, colto, pradentissimo, man- 
dato l’altro ieri nella Souola Tecnica ad intuonare il 
quos €30. E lo intuonò, e, mi dicono in ventà, con 
soddisfazione di tutti que” maestri e scolari. Per il 
che dico bravo anche a lui. i 

Ma a-questo proposito, caro Sindaco, ti confido 
che ho dovato difendere îl Manicipio contro fa ma- 
lignità di taluni, i quali ostentano esercitare la na- 
turale facoltà dialettica mormorando del prossimo e 
delle autorità, e che sogliono vedere tutte le cose 
sotto un falso punto di vista. Dicevano: come mai 
si tolse un giovanetto avvocato al suo Studio per 
farne il Direttore d'una Scuola Tecnica? Dangue 
non ci sarà più pei poveri maestri reruna speranza 
di avvanzamento, dacchò ‘persino i Municipii si per- 
mettono dere alle Scuole capi, i quali non hanno 
insegoato a nessuno nemmeno per la durata di una 
Jona gen ? Pazienza se il Governo ba nominato in 
qualche luogo a Provveditore degli studii, a  Ispst: 
tori eco. gente novellina, per esempio qualche me- 
dico senza ammalati, o qualche Framassone conver- 
tito; ma i Mubicipii dovrebbero rispettare ia gerare 
chia scolastica, dovrebbero riconoscere che il posto 
di direttore compete sempre a qualche maestro pro- 
vetto, dovrebbero.... — Ed io, ammesso per sem- 
plice complimento che i Municipi dovrebbero fare 
molte cose e cosette, ho diffeso con molta energia 
il Direttore :eotra-vagante. Ho detto a quegli imper- 
tinenti: ragionatori. che la nomina avvenuta la è 0- 
n° eccezione ‘ilile, che la nomina è provvisoria, che 
è caduta su persona; deguissima, a che il Muaicipio 
non potera agire in modo diverso. Però queglino, 
non paglii a1mio ragionare, ribadirono 1 chiudo, e 
pretendono che siffatto precedente non sarà per fer- 
ito ‘all’ universa famiglia dei maestri, dacchè 
è che sia già in petto a certe Autorità la 
ra-di unaltro eziro-vagante per altro posto ela- 
vato xpella gerarchia scolastica provinciale. fo di sif- 
fatte cose risposi di non saperne niente; però sog- 
giunsi che con la stampa si avrebbe cercato di pro- 
teggere le ragioni ed i diritti degli iasegoanti, e che 
vegetando noi nell'epoca della libra parola, si avreb- 
bero trovate nel vocabolario italiano le frasi te più 
opportuno per insegnare la creanza a chiunque mo- 
straste di non volerne avere. 

Dungue per il fatto della nomina del suovo Di- 
rettore (peusando anche che da qui ad un anno la 
Scuola, passata al Governo, subirà radicali riforme) 
io sto dalla parte del Municipio, quantunque, come 
dicevo nella altra mia lettera, non reputi  giovevoli 
all’ istrazione direttori unicamente burocratici. E ci 
sto principalmente, perchè siffatta nomina metterà 
aco tra l'elemento vecchio 6 l' elsimento nuovo della 

cuola Tecnica. : 

Duolmi però, caro Sindaco, di doverti dire (riguar- 
do le baruffe di questi due elementi, baraffo, per le 
quali anche gli scolaretti s'erano divisi in partiti) 
che non seppi ammirare la sapienza di certi Ìspet- 
tori in siffatta bisogua. Ambedue que’ elementi pos. 
sedevano qualcosa di buono, e si doveva di ciò te_ 
















GIORNALE DI UDINE 


ner conto, Se gli uni tra i mzestri potsrano piscsre 
perchò sembravano forniti di cognizioni in osracchi 
rami dello scibile, o per fo accento toscano del loro 


discorso; altri potevano rantera luoga pratica nell'in- 


ual talvolta vale più delle cogai- 


seguamonto, la 
‘acnica non è infatti da conside 


zioni, La Scuola 


tarsi como |’ Università ; in quella richiedonsi mato. 


do è pazienza, como in questa scienza fresca e attinta 


| alle più vivido fonti. Credimi, caro Siadaco, taluni 
so posti a comandare, per la mana di farsi sentire 
vivi è di mosirarai progressisti ad ogni costo, man- 


dano in rovina le istituzioni, e sopratutto diono ua 


calci ad ogni principio di convenienza 6 di grusti. 
zia, E si che con la più piccola riflessione si capi- 
rebbe quanto diversi debbano riuscire gl’iasegoaoti che 


ricevono por solito la.scarsa paga nel 27 del mese, dal 


Pestalozzi, «Tal Vittorino da Feltrg, dai Lambruschini, 


precis:mente come diverso la lezioni date da quel. 


le resistrate nei programmi. fo sarei arcicontento se, 
mandati tutti noi dell’ elemento vecchio a contar le 
iatre del lastricato, si trovassero per le nostre Scuo- 
le maestri del valore... di chi?... per esempio (per 
dirla grossa) del valore dei due Homboldi, Ma è ciò 
È egli possibile che un 
maestro d’abicì abbia in testa una piccola enciclo= 
padia ? È egli possibile che in una Scuola Tecnica, 
vengano ad insegnare uomibi di elevata intelligéoza? 
Dunque se ciò è molto e molto improbabile, si fac- 
cia pro di altre doti, diverse dalla:*profonda scienza, 

etii. Dietro tati 
criterj anche i maestri della Scuola Tecnica di Udi- 
ne, dal più al meno, si direbbero eguali a tanti al- 
tri maestri della penisola. Col tempo, con opportuni 
incoraggiamenti, col mutarsi generale de’ costumi ci- 
vili, avremo sì maestri migliori; ma per ora, piutto» 
stochè renderli manco atti col tiranneggiarli per a- 
mor del progresso, accontentiamoci di quei poco di 


possibile ? è ciò sperabile? 


ma utili per l'istruzione dei gio 


buono che possono dare. 


E quì, se non temessi di allungare di soverchio 
questa lettera, ti sciorinere: una cattinaria contro 
quell’abuso di pofere ispeltorio sulle scuole, ch’ io 
considero quale umiliazione pe’ maestri, e di scarso 
vantaggio per la istruzione. Sezione scolastica presso 
la Prefettura, Consigli scolastici, Provveditori, Ispet- 
tori di Circondario o di Mandamento, straordinarii ed 
ordinarii, stabili 0 girovaghi come i Afissi dominici | 
dì Carlomagno, tabelle statistiche, controllerie minu- 
ziose e pedantesche, tutto ciò è troppo. Ma se così 
usa il Governo, on Mupicipio potrebba ridurra il 
proprio diritto d'ispezione ad un limite puù ragionevole. 
Una volta, per esempio, le Scnole del nostro Co- | 
mune erano lasciate io piena balia de’ maestri, ed 
era male. Ma oggi sembrami soverchio l' aver voluto 
aggiungere agli ispettori goveroztivi tenti altri Ispet- 
tori municipali. Da tante idee, e opinioni, e pretase 
di opinioni, non può originare altro se non la babilo- 
nia delle Scuole. Come i programmi «’insegaamen- 


to, vorrei che anche il potere ispettorio scolas.ico 


ritlotto fosse alla massima semplicità. Vo-ei che ai 
maestrì si lasciasse uo po’ di libertà d'azione, e che 
sì avesse un po’ di fiducia nella coscienza loro. Ti- 
rati quà e lè, su 6 giù come marionette da ordini, 


controordini e da regolamenti e schiarimenti dei re- 


golamenti, se non danno di volta al cervello, egli è 


un miracolo. ; 
Ciò premesso, e per coochiudere questa cicalata 


che ho diviso in tre parti come i punti d'una pre- 
dica, ti dirò che io spero molto dall’ azione zelante 
del Municipio riguardo all’ istruzione, purchè sappa 
esso valersi delle esperienze fate in quest due an- 
ni. E molto sperano i cittadiai, qualora senza pra- 


i giudizj, senza prevenzioni o soverchie esigenze, si 
| faccia il Municipio a patrocinare la causa del pro- 
| gresso vero e possibile (non già quelle utopie che 
rovinerebbero quanto esiste, 6 uon darebbero sita a 


nessuna buona istituzione ); qualora 6330 protegga la 
famiglia degli insegosoti, 6 abbia a cuore la novella 
generazione che cresce speranza della Patria, 
Con tale idea consolante faccio pubto. 
Udine 43 novembre 1868. 
Tuo aff. 
C. Giussani. 


Sottoserizione per l’aquisto di libri ed 
oggetti da sericere ad uso delle scuole serali della 
Società Operaia Udinese. 

Angeli Francesco di Candido it. Lire 10, Trevisi 
Marco 4.50, Capoferri Nicola 1, Marioelli Giovanni 
4.30, Spezzotti Giuseppa 2, Morgante Lanfranco 3, 
Levi Dr. Giacomo 2, Comelli Ciriano 2, Pittana e 
Springolo 2, Tellini fratelli &, Andreoli fratelli 2, 
N. N. centesimi 50, Toppani Alberto centesimi 65, 


‘Degani Giov. Beit. it. Lire 40, Stuffe i Adamo 8, 
‘Lupieri Antonio 2, N, N. 2, Pellegrini Giov, Batt. 


e Comp. 8, Perulli e Gaspardis 5, Paleri Filippo 4, 
Cappeliaris G. 2, Cella frateli: 4, Mason G. Segr. 
detla Soc. Op. 2, Commessalti Giacomo 2, Marzini 
Giuseppe 2, Bonanni Abgelo 5, de Poli Giov. Batt. 
4, Orter Francesco 5, Fadelli Giuseppe 3, Picco 
Aotonio orefice 2, Masciadri ;Pietro 5, Ballivi ingeg. 
Aatonio 4, Gropplero conte Giovanni 10, Martinuzzi 
Paolo 2, Mason Eorico 2, Roi Damele 2, Kechter 
cav. Carlo 20, Facci Carlo 10, Filaferro Francasco 3. 


Programma dei pezzi musicali cho sa- 
ranno eseguiti dal Concerto del Reggimento Lancieri 
di Montebalto, domani, io Piazza Ricasoli. 

4.0 «Marcia» Mo Mantelli. 

Lo Sinfunia dell'opera «Norma» M.o Bellini. 

3.0 Mazurka «Edera .M.o Mantelli. 

4.0 «Ugonotti» Coogiura e benedizione dei pu- 

goali, M.0 Mayerbaer. 

5. Waltzer «Saluti di Gioja» M.0 Strauss. 

6.0 Duetto nel «Macbeth» M.o Verdi. 

7.0 Galopp-Dufilè « Saluzzo 6 Montebello » M.o 

Mantelli. 





Teatro Minerva. Questa sera alle ore 7 41/2 
gi rappresenta l’ opera Macbeth. 


% 
RALITETIZA IATA mm i e i 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


me È 
Piroltao, 13 novembre.’ 


Dopo che 11 Mari ha rifiutato di accettare fa cip. 
didatura alla presidenza dolla Camera dei Boputati 
vi fu chi pensò di proporre il Mordini come quello 
sul quale «i dovossero unira i voti della maggioria. 
za parlamautaro. Si è poraltro  ponsito che il Mor. 
dini difficilmente otterebbo l'assenso di tatu 1 4; 
putati di dastra, o si è quindi tornati alla cariza 
per indarze P onorevol: Mari a dasistara dalla su, 
resisienza 0 ad -acceltaro un incarico dal quale py. 
chi sanno al pari di lui Deigrsgin s1 bara 6 con 
lode universale. È quiadi a sparassi ch'ezii coder 
alla pressanti istanze di suii amisi politi, i quali 
nella sua accettazione vadyn) assicarata quella cog- 
cordia di opinioni che sola può dare fa vittoria alla 
maggioranza nella elezions presidenziale. 

I gioraili dell’ opposizione che in molte pari 
approvarono il progettu Bargoni quando era al Mini. 
stero il Senatoro Cadorna, chi osa i avrabba ac. 
caltato, si dishi.rano Ora csutrari a quel progetto 
perchè l’attuale miaistro dall’iuterao e i suni col. 
leghi Jo hanno in massima parte accettato. Nammano 
nelle cose amministrativa i nostri iacorreggibili della 
sioistra vogliono transigere callo spirito di antipatia 
politica che li spinge a combattera sempra e ad 
ogai costo la parte modarata che 3'3ia al govarno 

1 giornali moderati Lanno rivedute Je buscio alla 
Riforma che 5° Gra posti iu certa prlomisha attioeati 
alla finaaza nella quali mist-:vi li cip re bra poco 
quello di cui discorrevs. Questo’ giornalo tacciava il 
ministro delle finanze d'imprevidenza 6 prodigilià 
per la circolare che anticipa al 16 novembre | pr 
gamenti degli interessi dal: debito pubblico scadenti 
ali geonaio. Ora quosta circolare n0a è che la ripeti. 
zione di un fatto passato In consuetudine è stabilito 
con circolari semestrali dai ministri ‘ precedenti, tra 
cui il Rattazzi, chie ' foco uo’ anticipazione di giorni 
72 giorni, Si meraviglia poi la-'Riforma che il mi. 
nistro non sottoponga alla ritenuta testé sancita dal 
parlamento poi 4869 i pagamenti degli interàssi 
suddetti, non pensando che al 1 gennaio scade int 
semestre 4868 6 non ii 1 dal 1869. Che dire d'uo 
partito parlamentare che moslia di non conoscere la 
questo modo gli elementi dell’ amministrazione .? 

La Gazzetta ufficiale hu pabblicato das documinti 
molto importanti: cioò la lettera diretta 1 ministro 
d'agricoltora e commercio dell'onorevole: Berti, quale 
presidente del Cossiglo par 1’ insegaamanto 1ada- 
striule è professionale, satorno alla riforma da intro 
dursi aegli fstituti tecnici, 6 la relazione del Da 
Viacenzi presidente detta Giuata esaminatrice: csa- 
trale iutorno agli esami di lirsnza seguiti molli scorsa 
sessiove estiva negli Isiiuu madesin, Entrambi que. 
sti documvali rivelano ana granio iaferiorità nello 
svilappo di quasto genere d' istuuui io Luahm.. 

Il conte Kiesselaff, mivisteo  pionipotinziario di 
Russia presso il Goveruo italiauo, ed il primo se- 
gretario di quella legazione conte, Osten,.Sakea, ri. 
torneranno d.monica prossima a Firenze, dop) d'a- 
ver accompaggata siao ai confini del Regao Sua Mae 
stà I Imperairice di tute le Russia, 

S. M. il Re è partito por San Rossore donde 
farà ritorno a Firenze domani. È con lui il ministro 
delle finanze, di cui, non so se-lo sspeto, è per- 
sonalmsnta amicissimo. 

P. S. Prima di chiudere ls dettera vi aggiuogo 
Una notizia che mi viene comunicata in questo 
momento è secondo la quale si starebue preparando 
uu progetto di legge per sojiprimer:, come in Frane 
cia, di prigiona par c.uit di dei. Ve ne parlerò a 
miglior agio sa alica uccasione, 





— Con Decreto ministeriale del nove corrente 
mese, in esecuzione al regolamento sull’esazione dsl. 
l'imposta di ricchezza inobilo per gli anoi 4868: 
4869, 1870 approvato con Dacrato reale del gioroo 
aatecedente, venne lissala per il 30 novembre p.v. 
la prima convocazione dar Consigh dei Comuni nu 
niti in Consorzio, acsò provvoggaao sil'slezio ie der 
rappresentanti COnSorzIali. 

Risultaado uecessaria una puova convacaziona dii 
dei Consigli comaaale pur tria s20p9, asta è fissità 
pet il giorno 8 dicembre p. v. 


— Per nosira particolari gotizie, dica la Stampa, 
sappisimo che al estro Comunala di Balogas it 
Barbiere di Swiglia del maestro Dall'Aegios avrebbe 
incontrato. H massiro sarebbe stato onarato di pi 
recchie chiamate. 

— L' Opinione scrive . 

Ci viene da ottima fouto accertato che Sua Macsta, 
convenisutemento appresziado l'atto di nobile disia 
teresse pri quale it ministro della marina sigoor 
Ribotty, assuggettava aur tirma Reale il decreto pil 
proprio collocamento a riposo coma ufticiate gauerate, 
sotendesse a lavarlo 4 grani cordoue dell'Ordige Meu 
Fiziano. 

îl sigaor Rubotty per aut: di eccessiva modestia: 
che è degno cerlamentu del massimo encomio, si co 
poscere tali beuuvoli intenzioni del Ra, s' alfrattò 4 
decluare l’onure a cui era chiamato. 

Questo auovo fatto fa al premo degao riscos.to ® 
con esso concorre a rendere vgnor più maoifoso lè 
nobiltà d'animo dell’egregio sig ior ministro della 
marina, 


— Il Corriere Haliano reca: 

A quanto ci si assicura, l'onorevole Rattazzi non 
accetterebbo fa candidatura sila presidenza p.r parte 
detla Sinistra. Dicesi quiudi, che nette fragueni 
riunioni tenutesi dai membri dell'opposizione, in 

posti Giornì, siasi deciso di portare candidato l'on. 
inpi. 


bre. 


la can. 
Putati, 
quello 
oran 
Mo 
tal 
carina 
tin 
8 pr 
8 con 
‘adora 
quale 
Coq- 
a alla 


Pirù 
Mor 
da 
gono 
ca 
I 300 
della 
pati 
9 ad 
0), 
} alla 
asoti 
Paso 
va il 
abi 
pa 
tenti 
pet 
difito 
sla 
Ofni 















































pren ceeno 


— L'onorevolo ministro dell’istrazione pubblica 
hi ricevato dal cav. Nigra i seguonti dispacoi telo- 
grfici sulla malattia di Rossini: e 
È’ Parigi, MI (ore 2 38 pom.) — Nove agitatissime. 
prividi violenti soguiti dalla comparsa d'una risipola 

alla gamba destra. Stato molto inquietanto. 

Parigi, 12 (ore 2 18 pom.) -= La risipola si è 
estesa al rimanente del corpo. La debolezza del. 
l'ammalato è estrema, e lo stato suo gravissimo, 

— Il Punzolo ha da Madrid questo dispaccio 
particolare. È È 

È pronto il manifesto elettoralo contenente un’ 
ampia dichiarazione del principii i più liberali. 

Ît manifesto si pronunzia por l'adosione della 
monarchia costituzionale basata sul suffragio univer- 
cile 6 dichiara essere l'ordine pubblico più che 
mai necessario onde giungere degnamente alla riu 
È nione delle Cortes costituenti. 

Fu stabilito un meefing onde nominare un comi- 
ulo elettorale speciale ‘incaricato di estendere un 
monifesto in senso monarchico costitazionalo ai co- 
pitati provinciali. 

Verrà prestissimo pubblicato tin decreto in favore 

della libertà di commercio. 

0 Cisi annupria essere intendimeuto del mini» 
È siero della guerra di ricostituira su nuove basi la 
P commissione permanente di difesa del Reguo, pre- 
È gieduta da S. A. R. il priacipe di Carignano. 

d — Ci si annuncia da Firenze Îa nomina dei capi. 
E uoi di vascello cavaliere di Monale e cav. Guglielmo 
Î Acion a contramomiragli. 

— La Gazz. del Popolo, di Firenze, scrive: 
Sappiamo che il Ministero intende di proporre 
È sin Camera dei deputati di discutore prima d’ ogni 
Y altra cosa la legge di riforma amministrativa, perchè 
È sessione possa essere fruttifora di bene fin da 
S principio. Non è il caso di discutere subito i bilanci 
pirchò le relazioni non sono iu . pronto. 

Il Ministero spera che la Camera accetterà questa 
sus savia proposta. 


PDispaeci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 
Firenze, 14 Novembre 


Madrid #3. Stassera si pubblicherà il ma- 
} nifesto della riunione tenuta presso Olozaga. 

Si assicora che il manifesto dopo avere constatato 
che il concorso dei tre partiti diversi assicurò il suc- 
È cesso della rivoluzione senza spargimento di sangue 
nè scosse, dice che la parte democratica rinunziando 
‘ alla forma repubblicana aderisce alla forma monar- 
chica più propria a realizzare ì principi della rivo- 
lozione col concorso unanime dei tre partiti. 

Termina dicendo che la monarchia noo sarà di 
diritto dirino e non avrà altra legittiraità che quella 
della sovranità nazionale. 

Avana 42. Un proclama di Lersuadi ordina 
di chiudere tutti i porti orientali eccettuati quelli 
wo sono stabiliti gli uffici doganali. 

Gli insorti assicarano di avere ottenuto alcuni suce 
consi, 

Dicesi che la città di Porto Principe è insorta. 

Pietroburge 13. Uo ukase tendente a 
camplatara l’esercito e la flotta, ordina una leva in 
totto l'impero di 4 uomini per 1000 ab:tanti dal 13 
geonijo al 45 febbraio, 

Hadrid 43. Una circolare di Topete ricorda 
ala marina P ordine e la disciplina. Esprime fi- 
dicia nel suo patriotismo. 

N totale della sottoscrizione al prestito è 4,986. 

Parigi 13. Il Gaulois assicura che il Consiglio 


rana 








o 


dei Erainistri, tenuto jorì, dociso «li fagiro energica. , 
mente riguardo a una estisa cospirazione di cui 3°, 
vreblo lo prove, Trattoreblysi non soltanto di una 
sottoscrizione pubblica ehe con sarebbo che una 
protesta 6 una parola d'ord:uo, ma di up vero come 
plotto di coi sarobbaro noti i capi principali. La 
leggo di sicurezza ganora'e nn trdarobbs ad ossara | 
applicata rigorassmento 0 il governo provarebbe ai 
partiti astili che è furto, che ha i suoi parligiani v 
che veglia alla quiete pubblica. Queste asserzioni del 
Gaulois devono accoglierti con riserva. 

Lo stato di Rotschitd è peggiorato. 

Quello di Rossini è disperato. 

Ilavio è morto. 

La Patrie dice che l’organizzazione dei quadri 
della Guardia Nazionale mobile proseguo attivamente 
@ potrà essere terminata il 1 gennajo a Parigi è il 
4.0 febbrajo in tatto il resto della Francia. 

L’Eterdard smentisce che si tratti di modificare 
la legge dell’ esercito obbbligando tutti i francesi a 
portare le armi. 

Lo stesso giornale smentisce le voci di dissensi 
fra i ministri circa i processi intebtati e dice che 
i ministri sono d’accordo nel riconoscere l’opportu- 
nità e la necessità delle misure ordinate dalle auto- 
rità giudiziarie. 

Rettificazione della chiusura di Borsa : Rendita 
italiana 86.80. 

Parigi, 44. Ieri incominciò innanzi al tribu» 
nale correzionale il processo per la dimostrazione al 
cimitero Montmartre. 

Vienna, 43. Îl Reichstratà adottò io ultima 
lettura con 448 voti, contro 29, la legge dell’eser- 
cito, secondo il progetto della commissione, con al. , 
cuni emendamenti insiguificapti. I 

Berlino, 13. É s:aza fondamento la voce che 
Bismark debba essera rimpiazzato coma miaiziro de- 
gli esteri. Ritornerà il f.0 dicembre a riprendare 
tutte le sue fuozioni. 
eee o 

Avviso. 

La sottoscritta maestra rende noto che, a tutto 
il mese corrente, tiene aperta l'iscrizione per le 
quattro classi elementari femminili, e promette a 
quei genitori, che volessero affidare al di lei zelo e 
premura le proprie figlie, di adoperarsi coo ogui 
cura, affino di educarle ed istroirle secondo le vi. 
genti norme. 

La scuola è sita in contrada S. Maria Maddalena 
N. 2452, 


PerroniLLa Mono. 


© PRESTITO A PREMI 
DI NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA | 
nei giorni 18, 19, 20, 21 Novembre ‘ 
per 163,000 Obbligazioni | 

di 150 fr. in Oro cadauna. * 

Rimborsabili alla pari in &@ anni, emesse 
a 20 fr. in Oro, fruttanti fr. ' annuiio : 
Oro, con fi #4 estrazioni tutte con premi 
di fr. 100,000; 70,000; 50,000; . 
40,000; 35,000; 30,000; 
25.000, ed altri minori di 20,000 a 
250, pagati in Oro. — 


Vedi programma în lrza pagina. 
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pari io SO anvi, 
on 
| premj, rimborso ed interessi 
el portatore dei titoli. 


, 


iMoscrizione e 
ilette ad un bonifico del 
La sottoscrizione sarà apei 

A Napoli presso h Cas 

A Firenze presso i sigg. 

A Riilano ’ Figli W 
Udine presso i sigg. Fiatelli Tellini 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 


CITTA DI 


DELIBERAZIONE MUNICIPALE 12, 13, 18 SETTEMBRE 1868 
Approvato con Regio Decreto 


SOTTOSCRIZIONE PUBBILCA 


per 163 OBBLIGAZIONI di 150 Fr. în ORO cadanna rimborsabili 31la; 
emesse a 120 franchi in oro fruttanti ? franchi annui in 
114 estrazioni, tuita con premi di franchi 100, 
35,000 - 25,000 ed altri minori da 20.000 . 250, come risulta dal prosp:tt» in calce, 
sono pagabili in ©P@ oppure in carta ol cambio dal gioreo a scelta 


La prima Estrazione con premil di 100,000 ecc. ece avrà luogo] 
eezionalmente il 1 Gennafo 1969. 
{ titoli sono esenti da qualunque ritenuta presente 0 

Il pagamento degli interessi, dei premi e delle Obbligazioni estrauie si fa in ORO senesi 
gui 4* Maggio e {° Novembre ia Îtalia ed all’ Estero. 
Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo presso 1) Muo cipio di Napoli, 


VERSAMENTI 
Frranchi ®@ — all’ atto della sottoscrizione 
20 — all'atto della ripartizione dalle Obbligazioni sottascritte 
20 — dal 10 al 15 febbraio 1869 


20 — dal 40 3) #5 agosto ; 
franchi 2 — meno ®. S@ per int:rezse maturato,o ssis ; 


. 20 — dal 40 al 48 maggio 1869 
| » 16, 5@ dal 10 a 15 novembre 
‘ovale Fr. 


118,50 in oro oppure in certa at cambio del giorao in cui vengono efl:t-( 

luati detti versamenti contro consegna di un’ Obbligaziono godimento 1° novembre prossimo i 
Per un titolo liberato all’ atto del riparto si pagherò fr. 116, 50 compreso il versamento 

si ha diritto ad un' Obbligezione con godimento interessi dal 1° maggio p. v. «Quiva 

6 0/0 d’ interesse sui versamenti fatti ia saticipazione. 

rta ne’ gioroi #8, 19, 20, 2E Novembro 

sa Miuafecipale 8 presso il Banco di Napoli 

Fratelli Weill-Schott e C. 

Figli Weill-Schott e È. 


1 prospetti s1 distribuiscono gratis 
= IOSPOT (“ie pqifh zi: +=-< 


cun 
| 
NAPOLI i 


oro 


000 


000 - 70,000 - 50,000 - 40, 





futura di qualsivoglia specie. : 
tralmen'e 


nr ae 





i 
di 
i 


GIORNALE DI UDINE 


SE 


NOTIZIE DI BORSA. 


trarligi 43 sorsmbre 


i 
Beudita francese 3 Gin. . . + . 74.70 
» solisna 5 0g. . . 86.90 
È ) (Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneto . 392— 
Obbligazioni » > 5 2 
Ferrovie Romane ara . 4 
Obbligazioni è sio + 449,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 47.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . 151. 
Cambio sull Italia. È 3 593 
Credito mobiliare francasa . . 305, 
Obblig. della Regia dei tabacchi . 423.— 





Firenze dil 13. 

Rendita lettera 60.02 denaro 60.— —.— Oro 
lett. 241.30 denaro 24.29; Londra 3 mari leitera 26.56 
sen 26,52; Frsucia 3 mesi #06.4/8 denaro 


Vienna #3 corembre 


Cambio su Londra Roca _- 
Londra t8 novembre 
Consolidati inglesi. . > 95448 





PROSPETTO D' 


DELLE 163,000 OBBLIGAZIONI 
con franchi 7 d' 


DEL PRESTIT 





Trieste del 13 novembre. 


Amburgo 86,= 186,25 Amsterdam 97,35 è =. 
Auguste da 97.25297.98;Borlino «me geemPatigi 
46,10 0 86,30, [t, e, 2 eve,=, Londra 846,50 2116,75 
Zecch, B.b1 —a5,62=-; Nap. 9,31 = a 9.92 12 
Sovrano 44.69 a 44.74; Argonto 416,95 a 418,45 
Colonneti di Spagna —,—-amr.—- Tallori e. a. 
Metalliche 58.25 2 ——; Nazionale 63.25 — s—— 
Pr. 1860 98,37 1{Za—.=e; Pr. 1864 102.50 a——- 
Azioni di Banca Com, Tr. ; Cred, mob. 223.75 2 
——— Prost, Triosto = gue; — i 
—,— 1 —; Sconto piaxta 33/8 a 4 4/6; Visnoa 





4141]. 
Vienna del 12 13 
Pr. Nazionale . + fol 63,20 63.48 

» 4860 conio. .» 88,25 87.80 
Motallich. 5 p. 0g » |58,20.59,25/58,20.50.28 
Azioni della Banca Naz, » 827.—- |. 827... 

» delcr, mob, Aust.» | 22440 | ‘22950 

Londra è » | 416,80 146,75, 
Zecchiui imp. » 8.64 4/10] 8.51 510 
Argeoio . ’ Ub— (15- 





PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerente responsabile 
€ GIDSSANI Coisdirattore 


ESTRAZIONE 0.0 
DA FRANCHI 150 CADAUNA:-— : 


interesse annuo j 


O DI NAPOLI SM 

















Numero delle Obbligazioni da 
Nawsro delle Obbligazioni da 
















re 4870 fino al 1. settembre 48 











anni) due Estrazioni semestrali ogni anno rioè 
1. DICEMBRE î. GIUGNO 

















35000] 4 | 20000} 20000 
1000} 4 1000] 4000, 
1000) 2 300] 1000 
41200f 4 300). 1200) 
3250) _t2 250j _3090 

41450] 20 26200) 







N delle Onbig. da rimbers essi con premi 
AN, delle O»blig. da ritaborsarsi allo pori 19750 
20270, 













Dai 1. } Ì 
snui) due Estrazooni setestr di ogni suuo r.- 


par delo COME segue i 



























4. bDILEMBRE I. GIUGNO 
Tito |a franchi] Totale i la fraochij Totale 
41 25000) 25000 f 43000] 43000 
i 1000) 4000; 1 1000! 4000; 
3 400) 1200) 4 400) 1600 
à 3200 5 300] 1500 
{1 250] 9 250] 2250 





IN. delle Obb'ig. da rimborsarsi con premio 
IN. dello Obblig. da rimborsarai alla pari 





Dat 4, aicesnbre 1947 ai t. giugno 198 Du; e- 
strazioni semestrali ripartite come segue : 


i. DICEMBRE 1. GIUGNO — — 
N- delle |, fragchif Torste, delle la franohi| Totale 






















1 itooocol10000o]  ! | 70000] 70000; 

2 1000) 2000] | 4000) 4000 

5 400) 2000) 5 400} 2000 
410 200} 3000] 10 300) 3000 
12 250 3000) 13 250} 3230 
30 110000] _30 82250] 
IN. delie Obblig. da rimborsarsi.con premio 60) 
. delle Obblig. da rimbarsarsi alla vari 7688 
7748 









Dal 1, dicembre 1868 fiao al 4. settembre 4870 quattro Estrazioni trimestrali ‘ogoi ‘.aDn0,. 
ripartite come segue: 









del quinquencio, ripartita come segue ; 





Numero delle Qubligazioni da rimbo sarsi alla pari DE 
al Î, dicotubre 1875 Uncal 4.giuguo 1888 {tredici[Dal 4. d:cempre 1888 fico al 4. giugao 1903 (qui 


dici avni) due Estrazioni sum strali ogni anno cio 


lbbligaz ‘a franchi{ Totale 


sicemb.e $903 ai d.gugno 1913 (dieciDal #. 


4. DICENBRE 
N. delte 


al 








400]N. delto Obbug, da. rimborsara: con premio 
85957 [N. delte Obblig. da rimborsarsi alla pari. 









1 sErteuBRE _| 




















41. DICEMBRE 4A. MARZO 41. GIUGNO 
if Totale {opicee [a frenchi] ‘rotaie (Adell 1a franchi | rotate {Npfete |a franchi | Totale !f- - 

400000) 1 |25000] 25000) 1 | 40000] 40000] 1 | 20000] 20000 

200C] 1 1000) 1000) 2 500) 4000) # 1000) 1000 

4000} 2000f 2 500) 1000) 2 400} 800) 2 400) 800 
1500] 3 400] 1200) 4 300) 200) 3 300) 900 

250] 3250) 413 250) 3250| 11 250] 2750) 43 250}: 3250 

20 108750) 20 31550) 20 20 25950! 





rimborsarsi con premo 460 
rimborsersi alla pari 109 
269 


strezioni trimestrali ogni 2000 
Mi. 





SEA 













quettro 

















1. DICEMBRE i. MARZO ì A. GIUGNO 1. SETTEMBRE 
[Nr gelle |, franchi] Totale |asitigne.|e ronchi] rotte Cine la franchi Totale [sine (a franchi] Totale, £ 
1 lt0c0oo]i00000] 1 | 25000] 25000)  t | 30000] 30000) 1 | 20000] 20000; 
i 1500} 1500f 4 1000f 1000} 4 1000} 1000) 2 500) -10004:- 
2 | #000) 2000) 3 4100] 1200} 3 400) 4200 3 400) 42001. 
3 400) 1200) 4 300) 41200) 4 300) 4200) 4 300] 4290! 
i 13 250) 3250) 41 250) 2750] 44 250 2750! 410 250) .2500f - 
i 20 407950] 20 31150] 20 36150 20 25900 
Î Namero detl: Obbligazioni da rinuborsars! coa promo 400 a 


798 
1498 





4. GIUG\O 


‘Totate Hi 


i. DICEMBRE 


N A 
dele obbtigao fa franchi; 








1 | 20000] 30000] ? | 415000) 15000: 

4 1000] 4000) 2 500] 1000! 

3 400) 1200) 4 400] 4600, 

4 300) 41200] 3 300) 1500 

$i 250] 2750) 8 250) 2000: 

20 36150) 20 A 2100 | 
520]N. dell» Oobt-g. da rimborsarsi cun premi 600 i 


IN. dello Obblig. «di rimbursorsi alla pari 46698 f- 


87038 { 
dicembre 4443 al #.giugao 1917 {quar 
tro ann) due Esirazioni semestrali ogni agao ! 
riparuia come segue: î 












4. GIUGNO 


N. delle 
















a franchif "P'otale 


a franchi f Totale 






bbligaz.i 








50000] 50000] 4 
1900] 2000} 1 
400) 2009] 5 
300] 3000} 10 
250) 3000) 13 
60000 30 














1868-1870 
1870-1878 
1878-1888 
1388-1903 
1903-1913 
4913.4927 
4917-1918 
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; line, Tio, Jaco) e Solmugna, va 















dirla GIORNALE DI DDINE ; 
licei 
ssog va I TT tai è RETRO OR RETTA ere iti oi © vi co. 
N. 16456 del Protocollo — N. 107 dell'Avviso ATTI UFFIZIALI 
° DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 
per la vendita del beni pervenuti al Domnalo per effetto delle Loggl 7 luglio 1988, Y. 3036 o 15 agosto 1807, N. 3548. < 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di lunedì 30 novembre 1868, in una delle sale del locale di reside i qui 
. % È E = DU.» vele > I* 3: : n : nza di Questa 
Direzione, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Am.. 
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradeseritti. 
n 
Condizioni principali pt 
; = 
. 4, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col meto:lo della candela jvergine e sepa- _7. Entro #0 giorni dalla seguita aggiudicazione, I’ aggindicatario dovrà depositare j 
ratamente per ciascun lofto. È ; . a cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione iu (conto, delle suase e tasso di Lrapasso, 
2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se aon comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. Î 
«della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione ‘nei giornali. del: presente: avviso fari 
speciali del Ca itolato. . . ; .. D. Î a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro «rispettivamente rg. KOLE 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati, gleodoli 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare {1 marzo 1868 N. 456 della Direzione . 8. La vendita è inoltre vincolata all’ usservanza . delle  coridizioni contenute nel cap. ql Ò 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . tolato geherale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati; - nonché «gli estratti dell dn 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saraono vibibiti tutti i giorni dalle ore'9-‘antimerid. al: BR dimostra 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Coinpartimentale del Dematio e delle Tass: BR fico 
od în titoli di nuova creazione al valore. nominale. i 9. Le passività ipotecarie ché gravano lo stabile; ritnangoné a carico del Démanio; ; MR e" 15 
3. Le offerte si fararino ii aumento del prezzo estimativo dei beni uon tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta. preventivamente | oi ue 
del valore présuntivo del: bestiaate, delle scorte .morté e delle alire cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta, | ta che 
sul fondo e che-si vendono col, medesimo. .;. | _ 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti so] BBfdi coi a 
in Ta pela offerta in aumento no! poità eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. . nale por 
, dell’ infraseritto prospetto. ‘ È SE AVVERTENZA. pubblica 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli arlicoli 197, 205 è 464 del codi i uo, 
é ’ ‘ ale Austria 
97; è 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. Golia ollore dhe Gstesste inpolice ia BEGnA del ela di albolenzearo gi ontario 
6..Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di: danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando, nou si tra; BBfcomploti 
concorrenti, > : i tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. sus q 
= - . CIOTTI = al fatto « 
’lse “ "DESCRIZIONE DEI BENI ""Tio:mum | Piazzo pre. proposito 
N. [S:SÌ Coidune in cui rr 1ea9ma9 - Valore | Depssito .laèlisciferte]sunuvo Bello Anal 
PRE Sl iO PROVENIENZA 1 (__Soperfici | = lp.cauzionefin aumentolscorte vivee];  Gugreiziohi [ME {ima 
nt [8 Sco ton i ei DEROMINAZIONE E NATURA spia] ele] PP vii 
i S E conto n osso risu 
i i IENA |C.]Pert.{E.| Lire 10. Lire |C.] Lire [C.] Lio _1G. ale sue 
logia ; ; Er (ET e qa h 
766 834} Udine (Estern6) {Chiesadi S.TommasoCasa d' abitazione ed Orto unito, in map. di Ui.oa ai o. 4185, 184, colla compl. a ' Mai 
= [Apostolo di Chiavrisf rend. di I. 20.62 . | _ és {52]. 10 “IS spermiate 
1584/1664]. —Resna Gbiesa di S. Maria lAratorio con gelsi, detto Viuzzis, in map. di Reana al n. 1362, colla rend.| Mi, terto con 
; MaggidradiTricesimo) di lire 6.68 = 3 37.143] 10 ' narchia d 
1585l1673 Pagoacco {Chiesa di S. Marghe-{Aratorio, detto Prepa, in mappa di Plaino aljoumero 4412, colla rendita di ' nità che 
ui IRE 3 rita di Gruagnis | lire 6.55 s , ci 2 33 [92] f0 ld questa 
1586/1674] Martignacco » Aratoro Fl gli, detto Del Sfoglio, in map. di Torreano al n. 584, dollaf | ; 3 mai per 
Do — rend, di |. 74 . i der .% 48 (79| 40° . i 
Lsezfi075) , $ Arurio arb, vit. con gelsi, detto. Chian di Sopra o Mezeérina, in mp. dij © Se Li 
Martignacco al n. 2098, colla rend. di |. 8.67 cut = 1.3 30 {85 40 \nluenza, 
1588/1676 Pasian » [Due Aratoriî,, detti Drio S. Marco e Brancuzzo, in map. di Pasian Schiavo 10sc0$. fiiggiorm 
Schiavonesco ai p. 4214, 2290, colla compl. rend. di |. 12.44 — 8 62 {35] 10 himità cu 
4589/1677; » . 'Aratorii, detti Mont di Buri é Beonaz, in miap. di Pasian Schiavonesco ai Di Derchia si 
68, 2071, colla compl. rend. di 1. 7.08" -_ |les 6 35 lol 10 del a 
{39014678 » » Araforii; detti Lucinar v Spins e Brancazzi, ia map. di Pasian Schiavuors:o Î ì soa gli 
‘ai n.'2405, 2236, colla compl. rend, di |. 8.27 D. ; —{7: ‘7 35 leo] 10 ì pn s i 
4159111679|Tomba di Mereto > ’ Due Aratoriî, detto Solarins, in map. di Mereito di Tomba ai t. 2076, 2078; 1 Ciani a 
colla compl. rend, di |. 24.37 - | 4[32 13 77 |02} 410 Sehzerli 
1592ft680 a » Aratorio, detto Braida della Madera, in map. di Meretto di Tomba al n. 2082, . FIdierti 
colla rend, di I. 6.72 I —[77|20] 7. 35 l23] 10 senno 
l1593}1681 Pasian » lAratorio; deitò Venchiars, in map. di Blessano al o. 174, colla rend. di 1. 12.75/—|62/80] 6 47423) 10 A AFRO) 
1595/1682} Schiavonesco ’ FAratorio, detto Della Statae, in map. di Blessano al n. 974, colla r. di I. 4.09/—|44/50] 4 22 |ezf t0 ana prote 
4593[1683 » » Aratorio; detto Nojarut, in map. di Blessano al o. 930, colta rend. di ). 5.611—|/24/70] 2 29 |ss| 10 HA 1, 
15961 684 » , Tre Aratorii, detti Pascatto, Selsalonga e Selcinot, in map. di Blessano ai n. dpi N Sana 
Pf & 77, 921, 893, colla compl. rend. di 1. 12.38 1481205 4 sa [sal 40 i do ». 
4567|4685/Tomba di Meretto Quatiro Aratorii, detti Campo della Braida, Prat di tà, Viotta « Delle Code, ia Ì Geechi g0c 
o » map. di Mereto di Tomba ai n. 2099, 2090, 2088, 358, colla compl, rend. i ; Punement 
; . | di lire 36.00 ; 2/34/20] 23 190 |z31 io pitazio 
4598/1708: Pasian Ch, deiss.CosmaeDa-|Prato; detto Lavie, iu mappa di Blessano al numero 312, colla rendita di Sa eo e p 
Schiavopesco Imiano iù' Cicconicco] ‘lire 9.92 1115/90] #1 1531 427 42 [0] 10 frrno "i 
Udine, 2 novembre 1868. Il Direttore LAURIN. ii 
i a HI 
TRE a 7 nr * tia Por li E eni “a chi vuol p 
948. 3 ‘aperto il concorso ai seguenti posti di Consiglio scolastico Proviacizle visne pure, seconda bili ib i i po . 1807. 
MUNICIPIO DI S. DANIELE Maestro eleiigniire e Maestre io questo { aperto il concorso a due posti di Msvetra | stecinae. pagibili do: (rase: (rizionirali po N. :307-VII 8 e 
‘DEL FRIULI Comane. Gli sspiranti . produrraono in È (i. e IL classe) presso questa scuola Gli aspiranti.dgoragno iosinyare 4g foro. .| Provincia di Udmwe —Distr. di Mani eMiziuoge ta 
iso di € bello competerite le loro istanze a que- | fetaminile di nuova organizzazione a ca- | domando corredate dii volilti documenti. h simili 10 
Avviso ORGOrRO. sto protocollo corredate jdei documenti | dauno dei quali è annesso l' anuo sti- obbligatoria per il Maestro 1? istriz- Cemuno di .Frisanco  ?Bimepto è 
A tutto il 30 novembre corrente reata | di legge. . pendio di it. 1. #66. . zione nella icuola serale nella. stagione i Governo ri 
aperto il. concorso ai posti di N. 2 Mae- La nomina appartiene al Consiglio Co- Le istanze di aspiro corredate dui do- | invernale. Avviso di Concorso. ell'astenai 
stre în questo capoluogo l una collo sti. | munale, @ si ritiene duratura per un | cumenti portati dali’ srt. 59 del regata La nomina è di spettanza. del Coino- ; i tivascenti 
pendio di 1. 450, | altra con quello di * triennio. Gli insegoanti avranno !" obbligo | mento 15 settembro 1860 dovranoo es- | nale Consiglio. A tatto il giorno 28 novembre p. Y. Mfuot:0 ad « 
Î. 433 e di N, 4 Maestro nella frazione | della scuola serale e festiva. sere insinuate a questo Municipio a tutto Moimacco li 8 novembre 41868. è aperto 11 carcorso ai segnenti Sh di Me» i gioni 
di Villanova con lo stipendio di ). 400, 4. Maestro collo stipendio di annue | il giorno 25 correate. . socnarsa A P Si 
\ con, cpr it Il Siadaco Maestri per ie scuole. di III classé rurale Mesggiare 
e ciò per un triennio coll’ cbbligo in que- | 1. 550. Le nonime sono di spettanza del Co- : in.questo C Lioui sforzi 
st ultimo della scuola serale. tf 2. Maestra, scuola mista per la {. in- munale Consiglio e dovranoo riportare G. DE PUPPI pa Mu O glad so Pot Bbr cora 
Le istanze .in bollo, corredate a pre: feriore, collo stipevdio annuo di I. 800. l'approvazione dei Consiglio scolastico | fabro colo stipendio dii 500 va cin la. 
scrizione di legge, seranno prodotto a | 3. Maebira, scuole femminile, coll’ an- | Provinciale a_ tenore. dell’ articolo 128 ETA La gran 
quéstò ‘bfficio eniro'il stiddetto, termine. | Duo stipendio di 1.308... . del regolamento suddetto. Mu i lago Borgedaio-a coi8. Eldo, L 
La nomina è di spettanza del Consi. A Dall” sir 68 Pordenone, # norembra 1868: N. 602 3 - scrizione ii legge e prodotte a quest uf {Bndovini, si 
gig Gothitale,, Lei riegia li 8 novembre 868. Pei Siodaco l' Ass. Daleg. MUNICIPIO DI CASSACCO ficio eatre. al snddetto :ermine. ominato 
Daniele del Friuli . Il Sindaco ‘a. D.r POLICRETTI ig) La nomifis, è di competenza del Con ire 100 de 
Hi 6 novembre 4868. L. MENIS DA Avviso di Concorso. siglio Corngaòte. loto, potrà 
6. aTeTONA ; ngi il 30 del corrente. Dainbie Frisance, è norembre 1868. RA 
; + DE asi o il concorso ai posti di Maesito A 
Aia DIE Ronchi o. 00.4. N. 2898 3 N. 360 dl Sub sapsodie 1 ‘prio di L 800, ail Didi e de 
0 0., Narduzzi F. Î in uvo stipendio #1 primo di I. 500, alla COLUSSI 6. 
Sostero 0., uzzi GIUNTA MUNICIPALE DI PORDENONE Protiticia di Udo Distr. di Cividale sa i so DL 
È ini di legge ; Ace . 
TTEE 6 Se a) IIEISnO a. MUNICIPIO Di MOIMACCO Sanese insinuarsi a questo Muo cpio: n La sit 
aperto il concorso ad un postò di A ,,8 embi i ' 
N Ue ento Lia 3 mento di classo I, (sezione inibriore e AVVISO pino Ta a 1908 i 
N ; supériore) vacante presso questa scuola A tulto 28 novembre 1868 resta aperio “Intaca Al cadi 
4 2 . pedana maschile coll’ annuo: soldo di |. |, il concorso ai posti di Maestro a Maestri A. BOSCHETTI —_— vesi | 
ur pipes SAT E ca Ù 
Avviso di Concorso. | 600, ed in séguito a deliberazione con- | elementari di questo Comano coll’ avguo da Pa 
A tuito 28 novembre correntà restà sigltro k agosto p. p. approvata dal { oporatlo di I. 500 il primo, e I. 333 la Na pa 


